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Le bandiere italiana e 
svizzera allo stand degli
Abruzzesi testimoniano
il legame d’amicizia 
tra la Svizzera e l’Italia

Teresa Latempa

Al tradizionale Chilbi di Wetzikon,
quest’anno il privilegio di partecipare è
stato riservato anche all’Associazione
Abruzzese di Wetzikon e dintorni. Un
importante riconoscimento da parte
della Città di Wetzikon. Ce lo spiega Ro-
ger Kündig, da due anni responsabile
del Comitato organizzativo della festa:
“Il Chilbi di Wetzikon viene festeggiato
da oltre 670 anni, è la terza festa più
grande del cantone, dopo l’Albanifest di
Winterthur e il Knabenschiessen di Zu-
rigo. Abbiamo ricevuto oltre 250 do-
mande di partecipazione, e tra gli aspi-
ranti nuovi partecipanti abbiamo scelto
l’Associazione Abruzzese, perché
quest’anno ne ricorre il trentennale, un
anniversario importante, che testimonia
lo stretto legame col territorio dell’Alto
Zurighese”.

L’origine del Chilbi
Il Chilbi affonda le proprie radici nel

Medioevo. Deriva da “Kirchweih”, e si
fa risalire alla consacrazione della prima
chiesa di Wetzikon, avvenuta probabil-
mente intorno al 1330 da parte del ve-
scovo di Costanza il 15 agosto, in occa-
sione dell’Assunzione di Maria al Cielo.

Un signore della nobile famiglia di We-
tzikon, i von Landenberger, per festeg-
giare il suo matrimonio con Ida von
Wetzikon, aveva fatto  costruire la
chiesa nel 1300. 

Oggi il Chilbi ha perso gran parte del
suo significato religioso. È diventato
una grande festa popolare, che attira i
cittadini di Wetzikon e dintorni. 

Aspettando il trentennale
L’Associazione Abruzzese di Wetzi-

kon e dintorni, che riunisce tutti gli
abruzzesi dell’Alto Zurighese, da Uster a
Wetzikon, da Pfäffikon a Rüti, a Stäfa,
fino a Rapperswil, festeggia il trenten-
nale il 17 e 18 novembre 2007 a
Tann/Dürnten. In vista di questo impor-
tante appuntamento, ha presentato al
Chilbi di Wetzikon, dal 18 al 20 agosto
2007, un angolo di Abruzzo. 

Daniele Tellini, da 5 anni Segretario
dell’Associazione, originario di Bibbiena
(Arezzo), è diventato abruzzese per
amore. Cosa lo spinge a guidare l’Asso-
ciazione? “Ritengo che sia importante lo
spirito di unione fra gli italiani che
hanno condiviso l’esperienza in emigra-
zione. Se la spinta iniziale fu un po’ di
nostalgia, soprattutto il senso di solida-
rietà e di aggregazione, la nostra asso-
ciazione è adesso anche un importante
veicolo della cultura e dello spirito
abruzzese e italiano in Svizzera. Non è
infatti obbligatorio essere abruzzesi per
far parte dell’Associazione.  Inoltre, - ag-
giunge scherzando, facendo affiorare
l’ironia toscana - ho guadagnato punti
con mio suocero, Teresio Monaco, Presi-
dente dell’Associazione”.

Claudia Monaco (Cassiera, abruz-
zese di seconda generazione, nata a Uz-
nach, originaria di Pizzoferrato, Chieti)
evidenzia quanto sia importante parteci-
pare al Chilbi: “Oltre a far conoscere la
nostra specialità, gli arrosticini, e il
Montepulciano d’Abruzzo, vogliamo
promuovere l’Abruzzo e la nostra festa
dei 30 anni”.

Sandra Ferrante (Consigliera, abruz-
zese di seconda generazione, nata a
Männedorf, originaria di Pizzoferrato)
aggiunge: “Per il nostro trentennale ci
auspichiamo non solo la presenza degli
abruzzesi e degli italiani, ma anche

quella degli svizzeri. Una delle cose che
ci stanno più a cuore, è il coinvolgi-
mento delle nuove generazioni”.

Per gli altri Consiglieri presenti, Pa-
squale Di Giuliantonio (socio da 27
anni, proveniente da Villa Vomano, in
provincia di Teramo) e Bruno Napo-
leone (Vice Cassiere, socio da 10 anni, di
Pizzoferrato) è fondamentale “far co-
noscere la nostra cultura e la nostra
terra ai nostri figli”. 

Associazione Abruzzese di Wetzikon
e dintorni, Postfach 10, 8621 Wetzikon;
www.abruzzo2002.ch; email: associa-
zione@abruzzo2002.ch

Cultura L’Associazione Abruzzese di Wetzikon e dintorni presente al Chilbi di Wetzikon

Sapori e bellezze d’Abruzzo
Terra di cultura
e d’emigranti

L’Abruzzo (Centro-Sud Italia, costa
Adriatica) non è solamente la regione
dei parchi (Gran Sasso-Monti della
Laga, della Majella e d'Abruzzo, Parco
Regionale Sirente-Velino) e delle loca-
lità balneari (da Martinsicuro a Giulia-
nova; da Pescara a S. Salvo), ma an-
che terra di cultura. Un nome per tutti:
Gabriele D’Annunzio. 

Le suggestioni letterarie di John
Fante (scrittore italo-americano d’ori-
gine abruzzese) tornano ad abitare nei
luoghi della sua memoria in occasione
della II Edizione del festival letterario
a lui dedicato, “Il Dio di mio padre”,
che si terrà dal 22 al 26 agosto 2007.
Grazie al supporto della Regione
Abruzzo (Assessorato alla Cultura) e
della Provincia di Chieti e della Comu-

nità montana Aven-
tino Medio Sangro, il
festival è organizza-
to da Giovanna Di
Lello e sarà in parte
itinerante in quanto,
oltre a Torricella Peli-
gna, luogo d'origine
della famiglia di

Fante, coinvolgerà anche altri comuni
del Sangro-Aventino quali Casoli, Pa-
lena e la Riserva Naturale Regionale
Lago di Serranella.

Il festival parte dall'opera di John
Fante, per assumere sempre più una
prospettiva transnazionale e intercul-
turale, con un forte richiamo anche
alla letteratura italostraniera, senza
ovviamente escludere i legami con la
cultura del territorio e i riferimenti alla
letteratura italiana in generale.

www.johnfante.org

Foto: da sinistra Daniele Tellini (Segretario), Bruno Napoleone (Vice Cassiere),
Pasquale Di Giuliantonio (Consigliere), Roger Kündig (Responsabile del Chilbi),
Sandra Ferrante (Consigliera) e Claudia Monaco (Cassiera).

Il gruppo rock salentino dei Negra-
maro, formato di sei giovani musicisti,
nati e cresciuti in provincia di Lecce,
prende il nome dal Negroamaro, un viti-
gno della loro terra. Il progetto musicale
nasce a Copertino, la città del santo che
vola, per opera di Ermanno Carlà, bas-
sista di Veglie, Emanuele Spedicato, chi-
tarrista, anch'esso originario di Veglie, e
Giuliano Sangiorgi (voce e chitarra so-
lista), che del gruppo è anima creativa,
cantante e frontman.

La formazione si completa con l'in-
nesto, nell'agosto del 2000, di Andrea
Mariano (tastiere e synth), Andrea De
Rocco (campionatore) e Danilo Tasco
(batteria). Un'antica masserizia fa da
cornice alle prove: la band si rinsalda e
trova una sua identità, che assorbe.

Grazie a numerose esibizioni dal vivo
diventano ben presto un fenomeno
emergente del circuito alternativo e in
più di un’occasione condividono la
scena live con band come The Rasmus,
Negrita e Afterhours. A fine febbraio

2003 esce l’album di debutto dei Negra-
maro su etichetta Sugar, dal quale ven-
gono tratti due videoclip, Solo e Mono,
firmati dal regista californiano Kal Kar-
man.

I Negramaro continuano il loro rap-
porto privilegiato con il cinema, chia-
mando a dirigere il videoclip di Estate,
secondo singolo tratto dall’album Men-
tre Tutto Scorre, Silvio Muccino. Nel
marzo 2006 i Negramaro salgono sul
palco del Teatro Ariston per ritirare il
premio SIAE ottenuto grazie al successo
del brano Mentre Tutto Scorre: ciliegina
sulla torta di un album che ormai è di-
ventato multiplatino.

Il nuovo lavoro in studio arriva a giu-
gno 2007, quando Sugar tiene a batte-
simo La Finestra, prodotto da Corrado
Rustici e anticipato dal singolo Parlami
D'Amore.

La vita e il folgorante successo della
band salentina sono i temi di un docu-
mentario che sarà presentato il 30 agosto
alla Mostra Del Cinema di Venezia. Il
film, intitolato Dall'Altra Parte Della
Luna, prodotto da Caterina Caselli e Fi-
lippo Sugar e diretto da Dario Baldi e Da-
vide Marengo, è il risultato delle riprese
effettuate nei sette mesi che la band ha
passato a San Francisco durante le regis-
trazioni del loro ultimo album avvenute
nel leggendario Plant Studios.

L’esibizione dei Negramaro al Kauf-
leuten sarà anticipato da Fabrizio Moro,
un vero talento musicale naturale nato a
Roma nel 1975. Per anni si esibisce con
numerose giovani band in locali e pub
presentando un repertorio rock-pop. Nel
1996 il suo primo singolo Per tutta un’al-
tra destinazione. Nel 2004, prima grande

esperienza internazionale partecipando
ad una compilation dal nome Italianos
parasiempre destinata al Sud America
insieme a Neffa, Lucio Dalla, Claudio
Baglioni, Alex Britt. Nell’autunno 2005
nuovo singolo Ci vuole un business, uti-
lizzato dalla Croce Rossa Italiana per le
sue campagne sociali. Poi, quest’anno,
arriva il grande successo a Sanremo gio-
vani, con un pezzo di grande intensità
Pensa, una sorta di canzone antimafia. E
siamo nell’attualità, fuori dal clichée
sole, mare e amore. 

Per i lettori di Mercoledì italiano in re-
galo 10 biglietti d’ingresso del valore di
Fr. 30.- ciascuno. Scrivete a: attilio.tas-
soni@zol.ch. Per l’acquisto di biglietti:
www.kaufleuten.com.

Musica Mercoledì 29 agosto al Kaufleuten di Zurigo dalle 20 alle 24

Estate italiana con i Negramaro e Fabrizio Moro
Karaoke e piano bar 
al Büelgass di Gossau

Venerdì 31 agosto e sabato 1 settem-
bre, al Ristorante Büelgass (Pizzeria Il
Gusto) di Gossau, due serate italiane
con il musicista Piero Sanapo che pro-
porrà il suo vasto repertorio di musica
leggera. Venerdì sera sarà soprattutto
karaoke e sabato sera piano bar con i
più famosi brani della canzone italiana.
Le serate musicali saranno accompa-
gnate dalle varie specialità gastronomi-
che proposte da Fernando De Luca e Da-
nièlle Quetin. Un appuntamento che vi
consigliamo di non perdere. 

Il gruppo salentino i Negramaro

Concorso “Saturno contro”
Hanno vinto i biglietti per il film “Sa-
turno contro”: Anna Schneider, Patri-
zia Bigi e Rita Callisto.


